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Nuove n o r m e sui p roced iment i d 'accusa 

ONOREVOLI SENATORI. — La questione del 
funzionamento e dei poteri della Commissio­
ne parlamentare per i procedimenti d'accu­
sa e, in generale, di tutto il procedimento 
d'accusa è tornata di viva attualità, rinver­
dendo vecchie polemiche e suscitandone nuo­
ve, che non giovano ad eliminare sospetti, 
spesso tutt'altro che infondati, di politiciz­
zazione. 

Senza dubbio, un disegno di legge costitu­
zionale potrebbe dare un assetto ancor più 
soddisfacente alla materia, ma la complessa 
procedura a cui esso dovrebbe sottostare 
contrasta con il bisogno di una rapida mo­
dificazione della situazione attuale, che fa 
propendere piuttosto verso un disegno di 
legge ordinario, che a nostro parere può 
contribuire ad ovviare alle distorsioni più 
evidenti, lasciando d'altro canto aperta la 
strada a successivi interventi. 

A ciò tende il presente disegno di legge, 
le cui linee generali sono le seguenti: 

1) il disegno di legge affida obbligatoria­
mente all'autorità giudiziaria ordinaria la 
competenza a compiere le indagini istrutto­

rie sulle denunce presentate a carico del 
Presidente della Repubblica, del Presidente 
del Consiglio dei ministri e dei Ministri ai 
sensi degli articoli 90 e 96 della Costituzio­
ne. Con ciò si spoglia la Commissione di una 
attività per ìa quale essa non ha specifica 
qualificazione e si assicura al momento del­
l'istruttoria non soltanto il carattere tecni­
co, ma l'imparzialità propria del giudice or­
dinario. Si ottiene, in sostanza, la spoliti­
cizzazione nel momento essenziale dell'acqui­
sizione delle prove; 

2) la Commissione compie una valuta­
zione autonoma in quanto non si può esclu­
dere che siano eccezionalmente presenti mo­
tivi inerenti alla sicurezza dello Stato che 
possono determinare un particolare giudizio 
complessivo; 

3) l'autorità giudiziaria può proporre il 
non doversi procedere o per l'infondatezza 
dei fatti o per la mancanza di prove. In tal 
caso è sufficiente che l'ordinanza di non do­
versi procedere da parte della Commissione 
sia adottata a maggioranza semplice, in 
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quanto vi è la conformità con la proposta 
dell'autorità giudiziaria. 

Nel caso in cui l'autorità giudiziaria non 
proponga il non doversi procedere la Coam­
missione, in base alla richiamata autonomia 
della sua valutazione, può deliberare il non 
doversi procedere, ma per ciò occorre una 
maggioranza aggravata dei quattro quinti 
dei suoi componenti. 

Si ritiene necessario mantenere la figura 
dell'ordinanza del non doversi procedere (so­
stitutiva, in sostanza, dell'attuale archivia­
zione) al fine di evitare frequenti riunioni 
del Parlamento in seduta comune; 

4) quando la Commissione delibera di 
investire il Parlamento in seduta comune 
della cognizione delle accuse, formula i capi 
d'imputazione e li illustra in apposita re­
lazione; 

5) il Parlamento in seduta comune può 
chiedere un supplemento d'istruttoria, ov­
vero rinviare gli atti alla Corte costituzio­
nale sulla base dei capi d'imputazione for­
mulati dalla Commissione o di altri capi di 
imputazione formulati dal Parlamento stes­
so, ovvero può deliberare il non doversi 
procedere; 

6) l'articolo 6 del disegno di legge ren­
de conforme alla Costituzione il quorum ri­
chiesto per la votazione della deliberazione, 
secondo gli articoli 90 e 64 della Costitu­
zione; 
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7) è ovvio che potrà essere necessaria 
la modificazione dell'apposito Regolamento 
delle Camere, il che è riservato alla compe­
tenza delle medesime; 

8) in conclusione, il disegno di legge ac­
centua il carattere preparatorio della Com­
missione, salvo l'ipotesi di non doversi pro­
cedere, giustificata dalle ragioni indicate nel 
precedente n. 3). Inoltre libera largamente 
la procedura da possibili interferenze politi­
che e partitiche, riservando alla magistra­
tura ordinaria il momento essenziale della 
acquisizione delle prove, ed elimina la richie­
sta delle firme dei parlamentari per investi­
re del procedimento il Parlamento in sedu­
ta comune, rivelatosi atto di scelta politica 
più che di natura giudiziaria. 

Gli articoli non hanno bisogno di parti­
colare illustrazione. L'articolo 8 disciplina 
la fase transitoria concernente i procedimen­
ti già iniziati ma sui quali non sia stata an­
cora espressa una volontà da parte del Parla­
mento. Questi dovranno svolgersi secondo 
la procedura proposta con il presente dise­
gno di legge, mentre, nel caso in cui la Com­
missione abbia già posto in essere atti istrut­
tori, essa potrà decidere se proseguire nella 
sua opera fino alla relazione da presentare 
al Parlamento oppure se affidare la fase 
istruttoria all'autorità giudiziaria compe­
tente. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La Commissione prevista dall'articolo 12 
della legge costituzionale 11 marzo 1953, nu­
mero 1, ricevuta la denunzia a carico del 
Presidente della Repubblica o del Presiden­
te del Consiglio dei ministri o di Ministri a 
norma degli articoli 90 e 96 della Costituzio­
ne, investe del compimento delle indagini 
l'autorità giudiziaria competente per terri­
torio trasmettendole la denunzia. 

L'autorità giudiziaria procede alle indagi­
ni e agli esami secondo le regole del rito 
sommario previste dal codice di procedura 
penale. 

Qualora l'autorità giudiziaria ritenga ne­
cessario adottare provvedimenti aventi ad 
oggetto l'arresto o la limitazione della liber­
tà personale dell'inquisito nonché perquisi­
zioni personali e domiciliari a carico di esso, 
deve chiederne l'autorizzazione alla Camera 
a cui l'inquisito appartiene se si tratta di 
parlamentare o alila Camera dei deputati se 
l'inquisito non è parlamentare. 

Nel caso previsto dal comma precedente 
la Camera decide su relazione della Com­
missione. 

Art. 2. 

L'autorità giudiziaria entro il termine di 
due mesi, prorogabile per altri due con or­
dinanza della Commissione, deposita presso 
la Presidenza della Commissione stessa una 
relazione contenente le prove raccolte, i 
provvedimenti adottati e le loro motivazio­
ni, nonché, qualora ritenga che i fatti siano 
manifestamente infondati, la proposta di 
non doversi procedere. 

Art. 3. 

La Commissione, ricevuta dall'autorità 
giudiziaria la relazione di cui all'articolo pre-
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cedente, può deliberare un supplemento di 
indagine, indicandone gli oggetti e assegnan­
do un termine per la presentazione di una 
relazione suppletiva. 

Qualora l'autorità giudiziaria abbia formu­
lato la proposta di non doversi procedere, la 
conforme deliberazione della Commissione 
è adottata con ordinanza motivata a maggio­
ranza semplice. 

Qualora l'autorità giudiziaria non abbia 
formulato la proposta di non doversi proce­
dere, la Commissione può tuttavia deliberare 
il non doversi procedere con ordinanza mo­
tivata e a maggioranza dei quattro quinti 
dei suoi componenti. 

Art. 4. 

La Commissione, qualora ritenga di non 
deliberare il non doversi procedere, trasmet­
te al Presidente della Camera dei deputati 
le risultanze delle indagini svolte dall'auto­
rità giudiziaria, accompagnandole con le in­
dicazioni dei capi di accusa e una relazione 
illustrativa. 

Art. 5. 

Il Parlamento in seduta comune esamina 
la relazione della Commissione e le risultan­
ze delle indagini dell'autorità giudiziaria. 
Qualora non ritenga necessario che siano 
esperite altre specifiche indagini, il Parla­
mento delibera la messa in stato d'accusa, 
stabilendo in maniera definitiva i capi di 
imputazione o il non doversi procedere. 

Art. 6. 

Il primo comma dell'articolo 17 della leg­
ge 25 gennaio 1962, n. 20, è sostituito dal se­
guente; 

« La deliberazione di messa in stato d'ac­
cusa, prevista dall'articolo 12 della legge co­
stituzionale 11 marzo 1953, n. 1, è adottata 
dal Parlamento in seduta comune, a scruti­
nio segreto, a norma dell'articolo 90 della 
Costituzione se è relativa al Presidente della 
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Repubblica e a norma dell'articolo 96 della 
Costituzione se è relativa al Presidente del 
Consiglio dei ministri o ai Ministri ». 

Art. 7. 

Nella Commissione deve essere assicurata 
la presenza di almeno un rappresentante per 
ogni Gruppo parlamentare. 

Art. 8. 

I procedimenti inquirenti in atto a carico 
di Presidenti della Repubblica o di Presi­
denti del Consiglio dei ministri o di Ministri 
devono svolgersi secondo la procedura sta­
bilita nella presente legge, salvo che la Com­
missione non abbia già posto in essere atti 
istruttori, nel qual caso la stessa Commis­
sione può decidere se proseguire nell'istru­
zione sino alla relazione al Parlamento o 
adempiere a quanto disposto dall'articolo 1 
della presente legge. 

La Commissione, qualora decida di appli­
care la procedura prevista dalla presente 
legge, stabilisce quali atti istruttori debba­
no essere compiuti dall'autorità giudiziaria, 
così come previsto dall'articolo 1 della pre­
sente legge. 

Art. 9. 

È abrogata ogni norma contraria o incom­
patibile con la presente legge. 






